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Nei prossimi giorni verrà messo a punto il programma di iniziative 

Anche scuola e quartieri nel nuovo 
comitato per l'ordine democratico 

L'accordo sancisce un rinnovato impegno di tutte le forze politiche e sociali della città con
tro il terrorismo e reversione - Il comune resta il punto di aggregazione e di coordinamento 

Un impegno 
per 
coinvolgere 
tutta la città 

La novità e costituita dall'ingresso di rappresentanti dell'Università 
dccjli organismi scolastici, dei consigli di quartiere, di numerose organiz
zazioni sociali. Questa scelta allarga sostanzialmente il campo di aziono 
del nuovo « comitato comunale di coordinamento per la dilesa dei prin
cipi costituzionali e dell'ordine democratico » 

Il metodo scelto è quello della penetrazione capillare in oyni zona 
della citta, dove verranno istituiti comitati facenti capo ai quattordici 
consigli di quartiere, aperti ai consigli di fabbrica alle associazioni ai 
rappresentanti della scuola. Gli organismi del decentramento, d'altra 
parte, si erano già mobilitati, con iniziative pubbliche, nei momenti 
della tensione più aspra, e il riconoscimento istituzionale non ia che 
sancire il ruolo attivo che hanno svolto in molte occasioni contro il 
terrorismo. 

« Centro direzionale •> dell'intera organizzazione resta il comitato co
munale, a cui sono invitati a partecipare le forze politiche democratiche, 
la federazione sindacale unitaria, la federazione provinciale delle asso
ciazioni della Resistenza, l'università, le autorità scolastiche compresi 
i distretti, i consigli di quartiere stessi e le forze sociali. 

Allo scopo di realizzare un coordinamento funzionale dell'attività 
del comitato e stata approvata la costituzione di un ufficio di presi
denza, composto dal sindaco e da altre rappresentanze. Nella foto: 
una recente manifestazione contro il terrorismo. 

Si chi , ima - Comitato co
munale' di coord inamen to pe r 
l.i (I l lesi dei p n n / i p i costit i! 
/ tonali e del l 'ordine democra 
tico 4. ed è .stato cost i tui to 
nel corso di una e m i o n e a 
Pa lazzo Vecchio a cui hanno 
pa r t ec ipa to ins ieme al sinda
co i r a p p r e s e n t a n t i dei par t i t i 
e dei gruppi Consilia! i de
mocra t ic i del consiglio co
muna le , della f ede ra / ione 
.sindacale un i ta r ia , della fede
r a / i o n e provincia le del le a s 
socia/ ioni della Res i s tenza . 

Atti di violenza, incurs ioni 
t e r ro r i s t i che , episodi di intol
le ranza polit ica c o n t r o .sodi 
di par t i t i , s t r u t t u r e economi
che. commerc ia l i , facoltà u-
n ive r s i t a r i c non h a n n o ri-
s p a r m i a t o in quest i mesi la 
ci t ta t en t ando di a v v i a r e una 
sp i ra l e di t e r r o r e nel tessuto 
socia le che ha g rand i t r ad i 
zioni di equi l ibr io e di t enu ta 

Di fronte ai pr imi s:ntomi 
del fenomeno le istituzioni si 
e r a n o a t t r ezza te , con un co
mi ta to di amp ia r app re sen 
tanza . pe r r i sponderò con i-
niziat ive a d e g u a t e . Poi la po
lemica . a l i m e n t a t a da l le p re 
tes tuose posizioni a s s u n t e da l 
grupjx) cons i l i a re democr i -
.stiano. Ma in pochi mesi , s e 
non nel g i ro di s e t t imane , la 
s i tuazione si è sb locca ta e a 
ques to r i su l ta to h a n n o con
t r ibui to tu t t e le forze politi
c h e sociali e s indaca l i . 

Cer to ha pesa to sulla deci
sione di cos t i tu i re un comita
to a l l a rga to , c o m p r e n d e n t e 

I t ra l ' a l t ro i r a p p r e s e n t a n t i 
de l l 'Univers i tà , degli o rgan i 

• del governo della scuola , dei 
| consigli di q u a r t i e r e , delle 
I organizzazioni social i , la de-
I f i sa r i spos ta che la c i t tà ha 
I s a p u t o e s p r i m e r e di fronte al 
i violento a t t a c c o s fe r ra to dal le 
I organizzazioni t e r ro r i s t i che 
; con t ro le basi d e m o c r a t i c h e 

dello s t a to . Nei t r ag ic i giorni 
del r a p i m e n t o di Aldo Moro. 
de l l ' a s sass in io del la s u a scor
ta e infine dello s tesso pres i 
den te della D e m o c r a z i a cr i 
s t i a n a il c o m u n e e gli ent i 
locali h a n n o cost i tui to un 
punto di agg regaz ione fon
d a m e n t a l e p e r i l avora tor i , i 
giovani , le donne , i c i t t ad in i : 
le mani fes taz ioni spon tanee , i 
cor te i si lenziosi , la tes t imo
n ianza quo t id iana di mobili
tazione lo h a n n o d imos t r a to . 

L ' a cco rdo c h e sanc i s ce un 
r innovato impegno delle for
ze poli t iche e sociali del la 
c i t tà su ques to t e r r eno , at
t r a v e r s o la cost i tuzione del 
comi ta to , n a s c e da ques ta 
sp in ta un i t a r i a sulla b a s e di 
un p r o g r a m m a che v e r r à 
puntual izza to nelle p ross ime 
r iunioni . 

Alle iniziat ive nelle scuole , 
nell'Unix e r s i t à , in tu t te le zo
ne c i t t ad ine si a f f i ancano i 
due ap>x>lli che il comi ta to 
s tesso r ivo lgerà al la c i t tadi 
nanza in occas ione del 32. 
a n n i v e r s a r i o a l l a p r o c l a m a 
zione del la Repubbl ica e del 
31). a n n i v e r s a r i o del la Costitu
zione. 

Posto sotto sequestro l'ex convento della Loggia a Monteridolfi 

Mini-appartamenti nell'antico convento 
Un esposto dei quattro « aspiranti » acquirenti denunciava presunte violazioni alle leggi urbanistiche nei la
vori all'interno dell'edificio - Le strutture erano state trasformate con la costruzione di una serie di piccoli vani 

La zona blu vista 
dai commercianti 
Critiche e proposte sulla l imitazione del traff ico 
Ma non ne soffrirà il commercio? - Ampio parcheggio 

Nuova « z o n a b l u » d u e g iorn i d o p o : se n e d i s c u t e , .si 
f a n n o c r i t i c h e e p r o p o s t e . Il « c o m i t a t o p e r la va lo r i zzaz ione 
del c e n t r o s t o r . c o » . c o s t i t u i t o da u n g r u p p o d i c o m m e r c i a r t i 
l i o r e n t i n i . h a s t i l a t o u n d o c u m e n t o su l le modi f i che a l traf
fico. R ia f f io ra , ne l d o c u m e n t o , la vecch ia po l emica c h e i,orge 
ogn i vol ta c h e si p a r l a di r i d u r r e il t r a f f i co in vie o z o n e : 
m a n o n n e sof f r i rà il c o m m e r c i o ? E ' u r g e n t e , d i cono , di
s p o r r e p iù mezzi pubbl ic i , i n f o r m a r e c a p i l l a r m e n t e la c i t t à 
e i t u r . s t i del m o n d o in cui si può p e r c o r r e r e F i r e n z e , « con
d u r r e » 1 t u r i s t i in t u t t o il c e n t r o , a l t r i m e n t i ì c o m m e r c i a n t i 
si d i c h i a r a n o « d e c i s a m e n t e c o n t r a r i a l p r o v v e d i m e n t o q u a l e 
a z i o n e p u n i t i v a verso gli i n t e r e s s i s o c i o e c o n o m i c i de l la c i t t à 
c h e IH ci d i m e n t i c h i a m o l o vive d i t u r i s m o » . 

E v e n i a m o a l l e p r o p o s t e . Neces sa r i o l ' i n c r e m e n t o de i mezzi 
pubb l i c i t a n c h e se il c o m i t a t o sol leva dubb i .sulla sua a t t u a 
t a n e « d a t a la s i t u a z i o n e de l b i l a n c i o » » : la c r e a z i o n e e la 
r i s t r u t t u r a z i o n e di p a r e h e g g i t u r i s t i c i , .sia a l l ' e s t e r n o de l la 
z o n a a t r a f f i co l i m i t a t o .s.a a l l ' i n t e r n o . C r e a r e n u o v e l inee 
di a u t o b u s . I c o m m e r c i a n t i n o t a n o « c r i i m o l t a p r e o c c u p a 
z ione . d a t o c h e si v u c l e c h i u d e r e via degli Avelli, c h e si 
v e r i f i c h e r a n n o gross i intronfili di t r a f f i co a l l ' i nc roc io fra 
via P a l a z / u o l o (dove si i n v e r t i r à il senso» e v ia dei Foss i . 

A n c h e la c h i u s u r a del l ' e n t e di S a n t a T r i n i t à susc i t a per
p l e s s i t à JK>: ; ' . i t .gia ' . io lì; d . i f f ico sul l u n g a r n o e su P e n t e 
Vespucc i . q u i n d i in t u t t o il q u a r t i e r e 3. « S i p r o p o n e q u i n d i 
- - d ice il d o c u m e n t o — l ' a t t r a v e r s a m e n t o de l P o n t e S a n t a 
T r i n i t à e del p r i m o t r a t t o di via T o r n a b i i c n i . p e r r a a g i u n -
p e r e s o p r a t t u t t o p iazza S a n t a M a r i a Novel la , dove i com
merciai» ut p r o p o n i t e l o d i f a r e u n a m p i o p a r c h e g g . o . 

L'ex convento della Log
gia a Monteridolfi nel co
mune di San C'asciano Val 
di Pesa è s ta to posto sotto 
sequest ro dall 'autorità 
giudiziaria: nell 'antico edi
ficio (pare abbia tre secoli 
di vita) sono stat i costruiti 
dei mini appar tament i . 
L'ordine di sequestro è 
s ta to firmato dal sostituto 
procuratore Ubaldo Nan-
nucci ed eseguito dai ca
rabinieri del nucleo di po
lizia giudiziaria. L'ex con
vento era di proprietà de
gli eredi Ferri di Roma. 

La vicenda ha preso le 
mosse nell 'aprile scorso, 
quando in pretura è giunto 
un esposto contro presun
te violazioni alle leggi ur
banistiche nei lavori che si 
svolgevano all ' interno del
l 'antico edificio di Monte
ridolfi. Secondo i firmatari 
del documento, il mediato
re dell'ex convento della 
Loggia. Fernando Nencioni 
vi aveva svolto lavori di 
ristrutturazione non con
senti t i e si apprestava a 
vendere l'ex convento sen
za avere ot tenuto il per
messo di abitabilità. 

I firmatari dell'esposto 
cioè i quat t ro acquirenti 

(Giuliano Giuliani. Corra
do Castagnoli. Trifone An-
giulli. Shirley Maria Camil
la Kahn Valencin, rappre
sentat i dall'avv. Gustavo 
Leone) citarono il Nencio
ni in Tribunale per la re
scissione dei contrat t i pre
liminari di compra vendi
ta. la restituzione della ca
parra e il risarcimento dei 
danni . 

•t Se fin dal momento del 
contra t to preliminare — 
era scritto nel documento 
— il convento appariva 
completamente ristruttura
to. si può dire che ora ab
bia perduto le sue caratte
ristiche per diventare ag
glomerato di mini appar
tament i . 

PRIMO CONGRESSO 
REGIONALE FIT 

L e c a t e g o r i e de i l a v o r a t o r i 
de l se ' . to re de i t r a s p o r t i ade
r e n t i a l l a C I A L c e l e b r a n o 
oggi e d o m a n i a M o n t e c a t i 
ni il 1. c o n g r e s s o r e g i o n a l e 
p e r la c o s t i t u z i o n e de l l a F I T 
( f e d e r a z i o n e r e g i o n a l e t r a 
s p o r t i ) . Ai lavor i p a r t e c i p e r à 
11 s e g r e t a r i o g e n e r a l e de l la 
F I T . A l b e r t o M a u r o . 

La delibera all'esame dei consigli di quartiere 

Assistenza a domicilio: 
trenta giovani in coop 

II Comune stipulerà una convenzione con la CISF - Sono tutti iscritti alle 
liste speciali - Le mansioni che svolgeranno nelle zone socio-sanitarie 3 e 4 

PRESENTATO IL BILANCIO PREVENTIVO PER IL 1978 

Il via all'ente di sviluppo agricolo 
Il documento amministrativo-finanziario è stato approntato dal com
missario perché l'ETSAF è ancora privo degli organi istituzionali 

L'K.T.S .A.F . (Mute To 
s c a n o Svi luppo Agricolo 
F o r e s t a l e ) si a p p r e s t a a 
deco l l a re . 11 commis sa r i o 
s t r a o r d i n a r i o Mar ino P a 
pucci , nel co r so di un in 
con t ro con la s t a m p a ha 
i l lus t ra to il bi lancio prò 
v e n t i \ o de l l ' en te e le linee 
di in te rven to su cui .si inno 
ve ra il nuovo o rgan iamo 
per lo s\ iluppo del le e.un 
paglie in Toscana . 

An/ i lu t to c ' è d a prec isa
re una c o s a : a tut t 'oggi 
l 'KTSAF è gest i to eia un 
loinrni .ssano. no.i avendo 
ancora il Consiglio regio
nale p rovvedu to alla noni.-
na degli o rgan i ìstituziei 
nali de l l ' en te . P e r t a n t o , il 
p revent ivo del '711 è s ta to 
predispos to da l commissa 
rio. il qua l e si è t rova to 
di f ronte a difficoltà og 
ge t t ive . a n c h e per la m a n 
canza de l le « d i r e t t i v o gè 
nera l i v c h e il Consiglio 
reg iona le deve e m a n a r e 
per lo svolg imento de l la 
a t t iv i tà de l l ' en te . Tut ta 

via — quello i l lus t ra to da 
P a p i k c i — non è un bilan
cio di n o r m a l e ammin i 
s t r a / i o n e . bensi un proget 
to g e n e r a l e di interventi) 
nel qua l e — ol t re ad nssi-
c a r a r e la cont inui tà esecu
tiva del le ope re già prò 
g e t t a t e da l l ' ex Knte .Ma 
l e m m a — M introducono 
e lement i e propos te prò 
gel tual i nuove, i sp i ra te al
le scel te p r o g r a m m a t i c h e 
e di politica a g r a r i a coni 
inule da l la Regione e s; 
m e t t e m at to una nuova 
.struttili-, • ope ra t i va . sia 
pu re a c a r a t t e r e provvi
sorio e s p e r i m e n t a l e . 

In tanto M g a r a n t i s c e la 
cont inu i tà o p e r a t i v a dei 
proget t i in t a s e ope ra t i va 
ed in fase di i s t ru t tor ia . 
che p revedono un investi 
men to globale di o l t re iS2 
mil iardi e si in t roducono 
c lement i nuovi di a t t iv i tà . 
nel q u a d r o di q u a t t r o prò 
getti q u a d r o nei set tori del
la zootecnia , del la orto
f ru t t i co l tu ra . f io r iva ai.sino 

e vi t icol tura. N'aturalmcn 
te, già fin d 'o ra , l 'ente 
si è da t a una nuova s t rut 
tu ra ope ra t iva , allo sco 
(io di a d e g u a r e l 'ente stes
so ai compiti istituzionali 
previs t i da l la log 

Più s |Hvi l ìcatunki i te , per 
q u a n t o r i gua rda l ' a t t i n t a 
del 1!I7H. l 'KTSAF co iuvn 
trer . i la sua a t t u t a ni 
d u e / i o n e de l l ' a s s . s t en / a e 
della p romo/ ionc verso le 
a / i enda singole ed asso
cia to pe rché e.-se presen
tino i * piani di s\ ìluppo 
aziendale ed in terazienda
li i . onde uti l izzare ì l'i 
uai i / ia inent i del la C'KK. 
l ' gua l e in teresse s a r à ri
volto nei confronti del la 
ass is tenza e della proino 
/ i one dei proget t i zonali . 
nella proget taz ione e nel
la real izzazione de l le 
g rand i opere i r r igue, nel-
l'a.ssi.stenz.a al la coopcra
zione e nella promozione 
dello svi luppo associa t ivo 
e coopera t ivo . 

Le foto allegate all'e
sposto dimostravano come 
il chiostro e le ant iche 
s t ru t ture del convento, e-
rano s ta te completamente 
trasformate per la costru
zione di una serie di picco
li vani. 

Dopo la consegna delle 
chiavi di uno degli appar
tamenti , Giuliano Giuliani, 
dopo aver visto continuare 
i lavori, insieme agli altri 
decise di svolgere una pic
cola inchiesta: quel tipo di 
lavori, secondo i risultati 
che portarono all'invio del
l'esposto. erano vietati dal 
Comune di San Casciano. 

Oltre che in pretura, la 
denuncia è arr ivata anche 
sul tavolo del sostituto 
procuratore Nannucci che 
affidava l'incarico delle 
indagini ai carabinieri del 
nucleo di polizia giudizia
ria. Ricevuto il rapporto 
dei militari, i! magistrato 
ieri ordinava il sequestro 
dell'ex convento. Nencio
ni è già s ta to condannato 
in pretura per abusi edili
zi. L'inchiesta secondo al
cune indiscrezioni è su
scettibile di ulteriori svi
luppi. 

Da domani la mostra del Chianti 
Domani sarà inaugurala ufficialmente la XXI Mostra Mercato « Vino 

Chianti » di Montcspcrtoli. Alla cerimonia che si svolgerà alle 1B, nel 
palazzo comunale di Montcspcrtoli. interverrà il vice presidente della 
giunta regionale toscana Cianlranco Bartolini. Nell'ambito delle mani
festazioni collaterali alla mostra mercato, mercoledì 31 prossimo, alle 16 
nella sala delle riunioni del comune di Montcspcrtoli, si svolgerà una 
tavola rotonda su « Politica di programmazione per la difesa dell'impresa 
coltivatrice e per un diverso ruolo dell'agricoltura nell'economia e nella 
società ». Parteciperanno al dibattito l'onorevole Giuseppa Avolio, pre
sidente nazionale della confederazione italiana coltivatori, Pier Luigi Fi
lippi, vice presidente della Confederazione nazionale coltivatori diretti e 
il dottor Anselmo Pucci assessore all'agricoltura della Regione. 

Seguirà, alle 2 0 la visita alla mostra e poi, un ricevimento al palazzo 
comunale. 

Domenica Natta 

apre al Palazzo 
dei Congressi 

la campagna 
sui referendum 
Il c o m p a g n o Alessandro 

Na t t a , c apogruppo del PCI 
alla C a m e r a e m e m b r o del
la Direzione del Pa r t i t o , 
a p r i r à domenica pross ima 
la c a m p a g n a e le t to ra le per 
i d u e r e f e rendum. La ma
nifestazione a v r à luogo al
le o r e 11) al Pa lazzo dei 
Congress i . 

In tu t ta la Toscana ed in 
provincia di F i renze il no
s t ro pa r t i to è mobi l i ta to a 
tutti i livelli in un 'az ione 
di sensibil izzazione sul le 
j)o.siz.ioni dei par t i t i demo
cra t ic i — e de l l ' au tonoma 
posizione dei comunis t i — 
sia sulla legge R e a l e che 
MI quella del f inanziamen
to pubblico ai par t i t i . Si 
t r a t t a di una ba t t ag l i a pe r 
resp ingere l i e o <r sc lvag 
gin > e des tab i l i zzan te dei 
r e fe rendum d a p a r t e dei 
r ad ica l i . 

In tanto oggi , al le o re 21. 
si t e r r a n n o a lcune m.mi-
fe-tazioni e conferenze pe r 
i r e fe rendum dell ' I 1 giu
gno. D iamo di segui to l'e
lenco: sezione » Krnesto 
Ragionier i » di Ses to Fio 
rea t ino ' P a i e t t i ) ; sez.one 
Antella 'Zuf fa» : Affratel
lamento (Capp ia lc t to ) ; 
Monticelli ( C a m a r l i n g h i ) ; 
Hifredi (Campinoti ». 

Domani alle Pavoniere l'attivo regionale dell'ARCI toscana 

Voltano pagina le Case del popolo 
Intervista con il segretario regionale Ballini - 265 mila iscritti e 2000 basi associative - Come rin
novare le strutture - Il rapporto con la realtà e i giovani - Confronto avviato con le istituzioni 

Come si presenta il rnoi i-
mento associativo in Toscana 
alla scadenza di questo attuo 
reaionale1? 

L'aN-oc iaz ion^mo c u l t u r a l e . 
s p o r t i v o e r i c r ea t ivo c h e oggi 
a d e r i s c e a l l 'ARCI p r e s e n t a li
n a no tevole c o n s i s t e n z a or
gan izza t iva in assoc ia t i e 
s t r u t t u r e . S o n o c i rca 2Ò5 0O0 
-jl: i -cr; '": . I . ' . ' . I . V I H , ; . I ? , O ! > ' . 
m e n t r e o . t re riuem..a - o n o lo 
suo ha s : a.s,-oc.a!:vc p r e - o n t : 
.-u! t e r r . t o r i o . 

Qjo- . :a .-uà notevole d.rr.er.-
s .one q u a n t . ' . a t . v a r i ch i ede 
p-':*o o.-.'i d a p a r t e d e ! m o 
\.:r.t-r.:o u n a p .u appro ionc i i t a 

Domani, alle 10. presso la piscina delle 
* Pavoniere > a Firenze, si terrà un attivo 
regionale delle case del popolo della Tosca
na. promosso dal comitato regionale tosca
no dell'ARCI. sul tema « Le case del popolc 
nell'iniziativa politica, culturale e sociale in 
Toscana, a difesa della democrazia ». L'at
tivo affronterà i temi che stanno alla base 
dello sviluppo dell'iniziativa dell'associazio
nismo culturale, ricreativo e sportivo di base 
alla luce anche dei drammatici momenti 

che i l paese vive dopo l'attacco portato allo 
Stato e alle istituzioni dal terrorismo con 
l'assassinio dell'on. Moro. 

Attorno a questi temi svolgerà la relazio
ne introduttiva Benito Incatasciato. della se
greteria regionale dell'ARCI. mentre i lavori 
saranno conclusi da Antonio Manca della 
segreteria nazionale dell'ARCI. 

In mento al convegno abbiamo posto al 
cune domande al compagno Andrta Ballini 
segretario regionale dell'ARCI. 

:!.f.v.o::t c h e n e ar..>..7' 

Seimila tessili toscani a Roma 
Oltre 6 . 0 0 0 lavoratori tessili, abbigliamento, o l 

iature, della Toscana (prevalentemente donne) par
teciperanno con SO pul.manj e un treno speciale alla 
manifestazione nazionale a Roma della catego-.a per 
l'occupazione femminile, il piano di settore contro 
il latoro nero. Vuelta cifra e stata fornita dall ' 
segreteria rcg.onale della FULTA che si t riunita 
per un e ..ne della preparazione dello sciopero 
nazionale u.-i lavoratori tessili, abbigliamento, calza
ture. di cjgi che si conclude con una grande ma-
nifc»ij:io.ie a Roma. 

La FULTA espr.rre in documento « piena soddi
sfazione per la mobilitazione in atto nelle aziende 
del settore in Toscana, sviluppatasi attraverso, un 
ampio dibattito tra le lavoratrici, i lavoratori nelle 
••sembiec di fabbrica e di zona, nei conlronti con 
I movimenti femminili e femministi. Per la FULCA 
A stata piena l'adesione dei lavoratori alle motiva
zioni dello sciopero, che stanno nella gravità della 

che colpisca il settore (sopratutto nel com

parto delle confezioni, alla Canopo. Marly. Forni , 
Medicea. Valli, Arco. Bare?*, Giachi, ecc., più il 
grosso nodo rappresentato da tutta la vertenza Le-
bclc per il riordino ed il risanamento di queste 
aziende all'interno delle partecipazioni statali) . 

« Nell'assemblee : lavoratori — scrivr il docu
mento — hanno respinto l'atteggiamento del pa
dronato che tende a estender': il decentramento 
produttivo a Facon ed il lavoro nero. Per uscire 
dalla crisi, le lavoratrici, i lavoratori scendono in 
lotta per superare questa strada e consolidare il set
tore attraverso investimenti capaci di rinnovare 
l'apparato produttivo allo scopo di ottenere una 
maggiore qualificazione della produzione. I lavoratori 
hanno mostrato la consapevolezza che per superare 
le difficoltà presenti nel settore e creare garanzie 
occupazionali occorre avere un quadro di riferimento 
nel quale collocare rapidi interventi coordinati dal 
piano di settore che il governo dovrà rapidamente 
elaborare e rendere operante ». 

pa r t i co l a r i ca ra : ì e r . j - t : cno ci". 
: : e . e ci: fu: i / .o: i : nel la .-n 
c e : a T«v<ana ;n r a p p o r ' o al
ia to:r.p.e.-sa . - t r a t t u r a or>M-
n /za;:-. a c h e .1 m o v i m e n t o 
prt.-or.'.a con par" vo l a re r.'c 
: .mon to a. circo!: , a l l e Ca.-e 
(I-1 popolo fd a. CRAI., a-
/ .er .da i c h e a t t r a v e r s o ìa lo 
ro r . iu l i i fo .n i / p roduz o n e ci: 
in iz ia : .ve . -o. ial ; . c a l u r a : . . 
r . / r e a t i v e . .-poriivo. : u r st -
c h e . eco. r a p p r e s e n t a n o j i 
. s ' rumen" : p o r : a r i : : ->::! : .Tri
t o n a per la de :erm: : \ iz .e i : ie e 
Io sv i . uppo de l le po .H .eh? 
de l l 'ARCI . 

A que.sto p r o p o s t o : n ! a t t i 
occor re r i l evare c o m e oggi le 
t r ad iz iona l i a t t i v i t i cìel mo
v i m e n t o s i a n o d a r iconside
r a r e p iù a fondo nel ioro va
lore .sociale e p e r q u a n t o 
c o n c e r n e i livelli on jan tz^a t . -
v: dei nostri sodalizi che le 

p r o m u o v o n o . F-s.e d o v r a n . i o 
r iusc i re ad a d e r . r e ; i - / ! . o a: 
b..-o_tn: ed a l le e.-."jci e ,-n • 
i! tor."::or.o c.-p.::r. '\ .-••. . I U P 
pa:-.Jo q u e l - p o ' e n ' . a ' ' ri: 
a - ' j r e jaz . t i r . e e ri. :o r .r . . i / .o: ' io 
qua'.e r„-pe.»:a ' i . i r i . - n ' i - , . 
«•.': t e m p o l.lrero ri-", ' J ' . O M -
t e r : . ctTc.iP.cio ri. - • " jce ra r . -
q u e . g iovani ohe cu. v.vor.o 
a: n i a r ^ . n : de l le C i - . 1 rie. pò 
polo e .-pe.s.-o AU7. • : .-con
t ra r io cor. _'.; -:•"•-. .'." ipr-
rìir.jor.t: dei c . r cVi d- ' -T .n . -
n a n d o una .s : :ua/ :ont c.ù.nd: 
c h e n e \ctìc l'a'.lonM::/..r.-i-i o 
d a l d i b a t t i t o p o i : t : o e c'a^.i 
s:e:..-i prob' .em. do' lo i v ' . w i 
ami l i r».atra: .ve sooiV.. e <-ul 
t u r a i : 

Q:*ah fono g'.: ohn:' i- che 
vi ponete ron l'attuo* 

Con l ' a t t ivo i n t o n i : » . n o af
f r o n t a r e i p rob lemi re la i .v i al 
ruo lo de l le n o s t r e b a s . asso
c i a t i ve ne l la i n i z i a t i v i poe t i 
ca , c u l t u r a l e e socia le . Q u e s t o 
t e m a , c h e poi è :a p s r o ' a 

d ' o r d i n e su l l a q u a l e c h i * 
m i a m o le Ca,se del p o p r l o a 
partecipare all'attivo, oltre 

e n e o a - t . t u . e 
n . - p a - ' a rie..'.< ^ 
c o n t r o .'. t-'-rror. 
.s or .e . ri^.e . - . , : . . 

i . >. ' . o r -.i o 
vir.o « 1 « . e i 
. c i ' - i.i ( r.n 

r ce,:" • i 
;•> i ) i , i : 

t inuaziop.? (!. q j r . i 
/:<">:-,'- d n T . v : a : . M 
per m a n d a r e p.u . : c 'o 
rì.b.VT.'.o e la r . : V - s s - f . lt. ; 
m o ' i . m c n ' o su l ruol.i c i - e.-
.so puri a . o r a r e r." p . . ^ - . - : 
d: for:n?/.<ii.r , ' fo. i l-1 •• » . . - o 
d e , e r a r i . n . cri .:i -, ir,./- . . r<-
de l le e .ovan . i e r . ' - : a T o.i: .-.;! 
le que.st:cr.i dc\.o .-*.»'-> e rivi 
la d e m o c r a z i a 

I c i rco! . , le C a - e ,'i<1' p<~,» 
!o. i C R A L az- •/! i/1'; ,-.(>». 

do-, r a n n o eo:i.-:rie:-\:•• *.• •- > 
t u t t o >~:o cerne u n » -<r . ranno 
s iz .one d: a l t r e ' T . / K - I I r" 
s jv . t to alle m . z . a ' . w q„:>t; 
d . a n e elio e.s.si .v.l 'ip;,.-. ' . .!. 
ben.si d o v r a n n o r:i«. e r e a 
f o n d e r e que.-ti r n c m v u . : r 
u n un i co proco.s>o p - 'V :oo 
s v i l u p p n n d o la pa r*e<-:p.i7:one 
de i soci , d e : freq len ' .a to ." . 
de l le c o m u n i t à s o / a.i a l l a 
fce.si:cne ed a l lo sv i luppo ri: 
q u e s t e po l i t i che P e - r . - p j n 
d e r e pe rò e f f i c a c e m e n t e a 

qii'v:»- e- '_ 'er.re e :-:c<'-.":. '-. 
a*.v.i. 'c i-.i.t r . i o . ' i i . ' . r . v ' : ' ! j 

.'. t'r, ri.l n i f i , ; i . - i i ' o ì i ì • 
C.i.-e «it. p-.polo a. :.-.-) r.»:) 
p-> : : r o : : c m . . " « : •)-.->»•.n 
v a ' , ri-1! ARCI , fi \ r ,o o ;•/-
z.or.:t'.(- r r .az.or .a.e c'-.i- !'..-. 
:oc:.i7.c,r.-? >\o'.:-j '.ri ' .: * r.-
eon-.nrrr 'z.o. '- .e CÌCJ.I - • - . . i « : i 
t . polit—. e o r . T i " « • . - . . ti. 
t u. ri..-p .:-.•'• |>-. .-•.. i.sp.t--.- l.i 
.s.ja :t. i - . i t . » a . 

Q'uilc e .'.' TÌLII'O r ' . v l':-,'j 
eiezione intende *:\.?<,./•• ,n 
Titillila '•uiia ?•(;«•• ,-1> fte^'e 
-celle in rapporto c.r'.- ) - ' • ; . • 
z:ont p-thbl; ne'' 

C e r t a m e n ' e a l la 1 ice ri. 
q':e.-?o . n . p e r n o ><•> :.".••: t 
p a . t i c o ' a r e r.. evo il r i -..:.•) lo 
.i.s.-,ot ..i/.i:n:.s.i.o cJt ..-> . .7 .cu: 
p u b b l i c h e A qiif-s'o prrp--).-: 
to . occo r re rà va'....- ,:i('tit« al 
nifi.-.-imo la !un / :o .>- s e c a l e 
riel'o Cs.~ del p o r ilo. "irii-
p o n d f n t e r r a n t e ria '* .ero de
f in iz ione j : : ; r : r i i r a -•! e !•• vuo
le '<civ.'. p r i va* i» c m a" iv. .a 
c:oe r .vo l t e .solo a; p . t . p n >o 
ci . Noi . sappiamo b e n e c h e 
q u e s t o pò . nei f a t t i n o n av 

v ; e r . è o.-v-er.rio ;z.a l ' i m z . a t r . a 
rielle C a - e del popolo t u t t a 
r ivol ta a l la col>- '" :v . tà , por 
«.ui o*r e r r e r à d ' - f ;n . re b^ne 
con 2l. « l ' i locai: il r a p p o r t o 
fra le . t *ru '*ure e le :n.7.a: ' .v* 
dei mov i m e n t o v ^u^'. 'e 
p u b b ì . r h e 

A", v.en»- f'.-i c h e o r .ri. :n 
a l c i n : «a.-;. .1 ,;.,i ti: i r . m ' e a 
.-.tua7ioni c o n ' r a d d . f i i r : " .r. 
Cfrt: cornar . . . dove le - . ; r . r tu
r e rio. e r c o l i , m e n t r e ."-or.o 
.nto.-e c o m e or.:, pr iva" : . 
-volgono u n a a" t .v ; : a t u t t a 

; p.T-.0*t."i*a ".Or-O il 50r-MlP " 
' qu.r.rii ,\r.- "ne .:-. que-"o r e n - o 
! ? f . / . : i . ri ror,*ro c i e n t i !o 
j c a i : fcrn. . - -ono a loro vol ta 
j a l la ce l l ' t t . v . t . t :n :7 .a t . ' . e e 
i .serv.z: c h e h a n n o u n rappor -
i To <on il .-o-i.t e ,-o.o a f r a 

verso la loro ' r . nz . e r . e . Tr
i t a n d o . n v o t e la loro prc.jf.-
t a z .one e 'je.it.on*1 . i : i . camonte 
. ì f l ida ' a a : ! i .s'.•"..moni: pò :,-
e e tecn:c i del le ammin i s t i r t -
7:0:.; e .- .urinai. 

Q u e io .s i tua/ ioni pa. - : .cola-
ri n e . r o d i a m o c. . \ ) .a ; .o 
mod.ficar.s: a t t raver . -o ; : n : / . o 
ri. un p r c e . - s o d: p r o g r a m 
m a z . e n o 'l*1:'.! ì n ' o r v e r v i cui 
t u r a i : e f o c a l i por noo . - . a /o 
u n p .u e.u.sto equ:l;b-.:> in 
u n a . l i t ' iau.one c h e 1i\ .-» ve 
doro le t n . z i a t r . e de l rrovi
ni-nt .» a.s.sie.T.0 a q u e ' e 
p u b h l i r h e . ges t i t e soc ia 'mon-
te , r i e n t r a r e in p . a n i com
plessivi deg l . en t i locali di 
p r o m o z i o n e e di ee.st:o.-v del 
le a t t i v i t à c u l t u r a l i iu ! terri
tor io . 

An/i.iiii. r icovero, cinartji-
na / i one : una equa / ione d r am-
inaticn. clic le at tual i s t rut 
tu re .sanitarie e i pticlii nicz 
/1 a (lis|K)si/jonc dotili esiti 
locali non sono a t t ua lmen te 
in strado di cance l l a re , no
nostante uli .sforzi pe r met te
r e 111 piedi e stesti tv un .servi
zio di ass is tenza domici l ia re . 
Poco il personale , clic non 
può alimentari. ' per via de ! 
blocco elelie assim/.ienii. e 
s c a r s a m e n t e qual if icato, ca-
rei i /e eli a t t r ezza tu re .sul ter
r i torio. 

K p m t v è- propr io la s t r a d a 
elei scrvi/ie) domici l iare quel
la che' pe rme t t e eli m a n t e n e r e 
iu persona anz iana (così co 
me l 'handicappato o il mino 
re 111 Mtuazaint l amina r i dif
ficili» nel proprio a m b i e n t e 
sociale, colitene odo nellei s tes
se) t empo !.t 1 ni ssioue' siigli 
o.spetla 1 ni e a-i di effett iva 
iiceess ta tc:a;>. utu .1. 1 11 imi 
elo c o n v i t o diiiH|iic per svi
luppare il se-rvi/io anelava tro
vato. .OH lie se in v 1.1 .SIHTÌ 
lue (itale 

1" a t t ua lmen te a l l ' e s a m e 
dei e'enisittli eli e|tiartieTe. e 
lias.sera en t ro ve'iiti ttiorni a l 
vote) eie-! consistilo commi ile 
un.) de l ibera elio is t i tuisce una 
convenzione t ra r . imminist i 'a-
zieinc e la coo|)erat iva eli in
tervenite» sociale' di l-'irenze 
(la CISF) pe't" l ' ass i s tcn/a do
miciliare'. Du ra t a de! contra t 
to un .-inno r innovabile , s tan
z iamento di (|iiasi '.la milioni, 
utenza potenziale di a lmeno 
un cent inaio di nuclei l'ami 
l iari . 

La CISF è composta (que 
s to è un a l t ro riettli e lement i 
ca ra t t e r i zzan t i la iniziat iva) 
e sc lus ivamen te di giovani 
i.scritti al le liste S|HVÌ.I1Ì. pre
viste dal la lettiti' di p reavv ia 
mento al lavoro 285: sono in 
tutto t r e n t a , di cui t r e nomi 
ni . ader i scono a tu t te e t r e 
le centra l i coopera t ive e at
t r a v e r s o il loro cont r ibuto 
hanno euttanizzato. f requenta
to e' conclu.se) im corso di 
formazione' di t r e mesi com
pleto di t irocinio sul le m a n 
sioni s p e c i f i c h e 

Il loro proi trainina di l'or 
inazione - - hanno al f e rma to 
fili a s sessor i Hiicviarelli e 
Ariani nel corso della confe
renza s t ampa eli p rc-en taz io 
ne — è s ta to elei tu t to nna 
lottei a quello elalMi'ato por 
UIÌ p ross imo e orso des t ina to 
ai dipendenti comunal i e|<i set 
toro, e coerente- con le linee' 
/Hi/nerali e s p r e s s e ria var i dei 
t innent i rettionali to r . ce rnen 
ti la formazione profess ionale . 

Le mansioni che quest i Rio 
vani svo lgeranno sono re-fto 
la te a l l ' in te rno della conven
zione: compit i di ca ra t te re ' rio 
mest ico (generi lo della c a s a . 
pulizie, r iordino e cambio del
la b iancher ia , spesa e prcpa 
razione p a s t i ) ; compiti eli a s 
sistenza igienico s a n i t a r i a 
(a iuto pe r l ' igiene persona le 
in coHabeiraz.iexu- con gli opc 
ni tor i s an i t a r i della zona, dal 
medico conrieitto a l le assis ten
ti sanitarie-): compiti di ca 
ratte re socio ass is tenzia le (di-
sbrige) delle p ra t i che mutua-
listielie e prev id-nz ia l i . a c 
t o i n p a n n a m e n t o pe r visite 
mediche , sos tegno e azione 
di s t imolo al l 'autosuff icienza 
e ai contat t i soc ia l i ) . 

Il serviz io , da ta la rc la t i 
va esegu i ta del numero de : 
soci della (oe>porativa. neiii 
v e r r à effe t tuato a t appe t a in 
c i t ta , ma in te resse rà solo due-
set tor i : la /<*r,i socio s.inita 
r ia numero .1 ( 'quartieri A «• 
a» e la zona 1 (qua r t i e r i 6. 
7. !». Kb. P e r gli utenti 
e la coopera t iva s tessa j ! pun 
to di nfe r .mento e rapprese l i 
t a to dai due cen t r i sociali, ri 
spe t t ivamente qm Ilo dell 'Is-i 
lotto e di K i f r e i i . 

I-ì C ISF s : ,'. impegna ta a 
o p e r a r e in s t re t to col legamon 
to e in ( eill.il*(razione eon g.i 
o;»erat'»ri degli ent i locali ( a s 
s is temi sociali , ass is tent i ilo 
mic iha r i . a iu tan t i s an i t a r i , 
e q u i * ' di igiene m e n t a l e e 
me dici coiido' t i». 

Il toord . r iami i.to e i! con 
frollo del servizio è ga r an t i 
to dal comune . 

Presentanovi l ' imz.at iva ki 
assi-s>nre Ariani ha ch ia r i to 
il r appor to t r a ques ta «spe
r a n z a e- lut i l izzazi-me da per 
te dei o m u n e della leggo 
2H"i: non possi , imo ha affer
m a t o in s.ntesi impiega re in-
d viriua.niente i c.ovani ^eilo 
per copr i r e le ca renze esisten
t i . r è i m p o - ' a r e il servizio 
e em pe r -one poco qual i f ica te . 
ne' a n d a r e v e r - o la prospet t i 
va della pr ivat izzazione. 

La ( o u d i z i o n e con una 
c o i p e r a t i v a au tonoma e una 
s t r ada n i o v a . del res to già 
sper imenta ta in al tr i comuni 
de 1 comprensor io . 

L ' a s sesso re allo svi luppo 
economico ha inoltre pnnun 
ci.ito la irose ntazione elei pia
ni del comune per la 2Kó che 
dovrebbe impiegare 12> g io 
vani . In tan to si s tanno con 
eludendo le p ra t i che pe r la 
cessifjie da p a r t e de! tornii 
ne di appezzamen t i di ter
re meo. te ad u n i coopera 
t iva giovanile e di ev coltiva
tor i . a Case ine de! Riccio. Il 
piano col tura le ( f lor icul tura e 
f ru t t i t i con cr i te r i intestuivi) 
è già s ta to p r e s e n t a t o . 
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